Allegato 2
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 Comune di RACCONIGI
                        Area Servizi Socio-Assistenziali, Scolastici e Cuturali


     Piazza Carlo Alberto, 1 - 12035 RACCONIGI (CN)

____________________________________________________________________
Spett.le Ditta

______________________
______________________
______________________
OGGETTO: informazione sui rischi specifici esistenti negli ambienti di lavoro dell’Ente in intestazione ed indicazione delle misure di prevenzione ed emergenza adottate
Con la presente, si informa la S.V. che operando presso la nostra sede in concomitanza con alcune delle nostre lavorazioni, sono normalmente presenti i rischi specifici individuati nel documento di valutazione presente presso la ns. sede, di cui vi invitiamo a prendere visione; per i rischi individuati è stata attuata puntuale prevenzione con definizione di misure di emergenza; tale situazione in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del D.Lgs. 81/2008.

Ella, dovrà cooperare con noi all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa da Voi svolta presso le nostre sedi; per tale cooperazione dovrà rivolgersi al Signor ________, allo scopo incaricato, per un eventuale sopralluogo preliminare finalizzato a prendere visione degli ambienti in cui verrà realizzata l’attività.

Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento. Distinti saluti.

	Racconigi, lì ____________
	Il Dirigente U.M.D. 1
(Dott.ssa Luisa Silvestri)


INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER AREE DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE

AREE DI COMPETENZA
ASILO NIDO COMUNALE
· Via Ferruccio Ton, 3 - 12035 Racconigi (CN)
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER AREE DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE
	LOCALI VALUTATI

	CORRIDOI E VANI SCALA


	RISCHI CONSIDERATI
	ANALISI
	VALUTAZIONE

	Matrice di valutazione ecolav
	P
	D
	Quantità
	Entità del rischio

	SCIVOLAMENTO CADUTA A LIVELLO
	1
	1
	1
	BASSO

	CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
	1
	1
	1
	BASSO

	CADUTA PERSONE DALL’ALTO
	1
	3
	3
	MEDIO

	RISCHI MECCANICI
	1
	1
	1
	BASSO

	ELETTRICO
	1
	2
	2
	BASSO

	INCENDIO
	1
	2
	2
	BASSO

	rischio considerato
	MISURE ATTUATE A COMPENSAZIONE DEI RISCHI

	scivolamento, caduta a livello
	Si rileva che i pavimenti dei citati locali sono realizzati in materiale adatto al loro uso, risultano facilmente pulibili e non si rileva negli stessi la presenza di buche o sporgenze pericolose. Le aree di passaggio risultano dimensionate in modo da consentire la sicura circolazione dei lavoratori in relazione all’affollamento dei locali ed al tipo di attività condotta.

Lo spazio destinato ai lavoratori risulta tale da consentire il razionale movimento della persona in relazione al lavoro da compiere.

Si rileva che le scale fisse a gradini, ove presenti, sono di larghezza adeguata alle esigenze di transito e presentano gradini con alzata e pedata correttamente dimensionate. I gradini dispongono di sistemi antiscivolo.

	caduta di materiale dall’alto
	Eventuale materiale in deposito risulta correttamente stoccato in armadi o scaffalature, di altezze contenute.

	rischi meccanici
	Si rileva che le porte e le finestre presenti sono apribili facilmente con adeguati dispositivi e tali da ridurre al minimo il rischio di compressione degli arti nei battenti delle stesse. Gli arredi presenti nei locali sono collocati in modo da non creare impedimento nella normale circolazione. Analogamente, i corpi radianti sono collocati in nicchie, ovvero protetti da sistemi provvisti di imbottiture, o comunque con caratteristiche antiurto.

	rischio elettrico
	Gli elementi costituenti l’impianto elettrico risultano conformi alle normative vigenti, così come gli apparecchi utilizzatori (corpi illuminanti).

	rischio incendio
	Risultano presenti tutti i necessari sistemi di prevenzione attiva e passiva, rispondenti ai requisiti normativi. Ove previsti, i sistemi antincendio sono regolarmente sottoposti a verifiche periodiche, affidate a personale qualificato, interno, ovvero appartenente a ditte esterne.

	CONDIZIONI IGIENICHE DEL LOCALE

	Si rilevano indici di cubatura, superficie ed altezza adeguati, pavimenti e pareti in colore chiaro e facilmente pulibili; i locali risultano illuminati naturalmente ed artificialmente in modo adeguato e le superfici illuminanti risultano mantenute in condizioni di pulizia ottimale; la ventilazione dei locali, per mezzo di superfici finestrate apribili, è tale da garantire la quantità d’aria necessaria al mantenimento del benessere termico dei lavoratori, in relazione al dispendio energetico richiesto dall’attività condotta e l’aria può essere rinnovata in modo conveniente. I locali risultano riscaldati durante la stagione fredda con temperature convenienti.


INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER AREE DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE
	LOCALI VALUTATI

	AREE LUDICO RICREATIVE (DIVEZZI / SEMIDIVEZZI / LATTANTI / BABY PARKING)


	RISCHI CONSIDERATI
	ANALISI
	VALUTAZIONE

	Matrice di valutazione ecolav
	P
	D
	Quantità
	Entità del rischio

	SCIVOLAMENTO CADUTA A LIVELLO
	1
	1
	1
	BASSO

	CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
	1
	1
	1
	BASSO

	RISCHI MECCANICI
	1
	1
	1
	BASSO

	ELETTRICO
	1
	2
	2
	BASSO

	INCENDIO
	1
	2
	2
	BASSO

	rischio considerato
	MISURE ATTUATE A COMPENSAZIONE DEI RISCHI

	scivolamento, caduta a livello
	Si rileva che i pavimenti dei citati locali sono realizzati in materiale adatto al loro uso, risultano facilmente pulibili e non si rileva negli stessi la presenza di buche o sporgenze pericolose. Le aree di passaggio risultano dimensionate in modo da consentire la sicura circolazione dei lavoratori in relazione all’affollamento dei locali ed al tipo di attività condotta.

Lo spazio destinato ai lavoratori risulta tale da consentire il razionale movimento della persona in relazione al lavoro da compiere.

	caduta di materiale dall’alto
	Eventuale materiale in deposito risulta correttamente stoccato in armadi o scaffalature, di altezze contenute.

	rischi meccanici
	Si rileva che le porte e le finestre presenti sono apribili facilmente con adeguati dispositivi e tali da ridurre al minimo il rischio di compressione degli arti nei battenti delle stesse. Gli arredi presenti nei locali sono collocati in modo da non creare impedimento nella normale circolazione. Analogamente, i corpi radianti sono collocati in nicchie, ovvero protetti da sistemi provvisti di imbottiture, o comunque con caratteristiche antiurto.

	rischio elettrico
	Gli elementi costituenti l’impianto elettrico risultano conformi alle normative vigenti, così come gli apparecchi utilizzatori (corpi illuminanti).

	rischio incendio
	Risultano presenti tutti i necessari sistemi di prevenzione attiva e passiva, rispondenti ai requisiti normativi. Ove previsti, i sistemi antincendio sono regolarmente sottoposti a verifiche periodiche, affidate a personale qualificato, interno, ovvero appartenente a ditte esterne.

	CONDIZIONI IGIENICHE DEL LOCALE

	Si rilevano indici di cubatura, superficie ed altezza adeguati, pavimenti e pareti in colore chiaro e facilmente pulibili; i locali risultano illuminati naturalmente ed artificialmente in modo adeguato e le superfici illuminanti risultano mantenute in condizioni di pulizia ottimale; la ventilazione dei locali, per mezzo di superfici finestrate apribili, è tale da garantire la quantità d’aria necessaria al mantenimento del benessere termico dei lavoratori, in relazione al dispendio energetico richiesto dall’attività condotta e l’aria può essere rinnovata in modo conveniente. I locali risultano riscaldati durante la stagione fredda con temperature convenienti.


INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER AREE DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE
	LOCALI VALUTATI

	AREE RIPOSO (DIVEZZI / SEMIDIVEZZI / LATTANTI / BABY PARKING)


	RISCHI CONSIDERATI
	ANALISI
	VALUTAZIONE

	Matrice di valutazione ecolav
	P
	D
	Quantità
	Entità del rischio

	SCIVOLAMENTO CADUTA A LIVELLO
	1
	1
	1
	BASSO

	CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
	1
	1
	1
	BASSO

	RISCHI MECCANICI
	1
	1
	1
	BASSO

	ELETTRICO
	1
	2
	2
	BASSO

	INCENDIO
	1
	2
	2
	BASSO

	rischio considerato
	MISURE ATTUATE A COMPENSAZIONE DEI RISCHI

	scivolamento, caduta a livello
	Si rileva che i pavimenti dei citati locali sono realizzati in materiale adatto al loro uso, risultano facilmente pulibili e non si rileva negli stessi la presenza di buche o sporgenze pericolose. Le aree di passaggio risultano dimensionate in modo da consentire la sicura circolazione dei lavoratori in relazione all’affollamento dei locali ed al tipo di attività condotta.

Lo spazio destinato ai lavoratori risulta tale da consentire il razionale movimento della persona in relazione al lavoro da compiere.

	caduta di materiale dall’alto
	Eventuale materiale in deposito risulta correttamente stoccato in armadi o scaffalature, di altezze contenute.

	rischi meccanici
	Si rileva che le porte e le finestre presenti sono apribili facilmente con adeguati dispositivi e tali da ridurre al minimo il rischio di compressione degli arti nei battenti delle stesse. Gli arredi presenti nei locali sono collocati in modo da non creare impedimento nella normale circolazione. Analogamente, i corpi radianti sono collocati in nicchie, ovvero protetti da sistemi provvisti di imbottiture, o comunque con caratteristiche antiurto.

	rischio elettrico
	Gli elementi costituenti l’impianto elettrico risultano conformi alle normative vigenti, così come gli apparecchi utilizzatori (corpi illuminanti).

	rischio incendio
	Risultano presenti tutti i necessari sistemi di prevenzione attiva e passiva, rispondenti ai requisiti normativi. Ove previsti, i sistemi antincendio sono regolarmente sottoposti a verifiche periodiche, affidate a personale qualificato, interno, ovvero appartenente a ditte esterne.

	CONDIZIONI IGIENICHE DEL LOCALE

	Si rilevano indici di cubatura, superficie ed altezza adeguati, pavimenti e pareti in colore chiaro e facilmente pulibili; i locali risultano illuminati naturalmente ed artificialmente in modo adeguato e le superfici illuminanti risultano mantenute in condizioni di pulizia ottimale; la ventilazione dei locali, per mezzo di superfici finestrate apribili, è tale da garantire la quantità d’aria necessaria al mantenimento del benessere termico dei lavoratori, in relazione al dispendio energetico richiesto dall’attività condotta e l’aria può essere rinnovata in modo conveniente. I locali risultano riscaldati durante la stagione fredda con temperature convenienti.


INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER AREE DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE
	LOCALI VALUTATI

	SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI (DIVEZZI / SEMIDIVEZZI / BABY PARKING)


	RISCHI CONSIDERATI
	ANALISI
	VALUTAZIONE

	Matrice di valutazione ecolav
	P
	D
	Quantità
	Entità del rischio

	SCIVOLAMENTO CADUTA A LIVELLO
	2
	1
	2
	BASSO

	RISCHI MECCANICI
	1
	1
	1
	BASSO

	ELETTRICO
	1
	2
	2
	BASSO

	INCENDIO
	1
	2
	2
	BASSO

	rischio considerato
	MISURE ATTUATE A COMPENSAZIONE DEI RISCHI

	scivolamento, caduta a livello
	Si rileva che i pavimenti dei citati locali sono realizzati in materiale adatto al loro uso, risultano facilmente pulibili e non si rileva negli stessi la presenza di buche o sporgenze pericolose.

Gli spazi liberi compresi tra i vari arredi risultano dimensionati in modo da consentire la sicura circolazione dei lavoratori.

	rischi meccanici
	Si rileva che le porte e le finestre presenti sono apribili facilmente con adeguati dispositivi e tali da ridurre al minimo il rischio di compressione degli arti nei battenti delle stesse.

I corpi radianti sono collocati in nicchie, ovvero protetti da sistemi provvisti di imbottiture, o comunque con caratteristiche antiurto.

	rischio elettrico
	Gli elementi costituenti l’impianto elettrico risultano conformi alle normative vigenti, così come gli apparecchi utilizzatori (corpi illuminanti).

	rischio incendio
	Ove previsti, i sistemi antincendio sono regolarmente sottoposti a verifiche periodiche, affidate a personale qualificato, interno, ovvero appartenente a ditte esterne.

	CONDIZIONI IGIENICHE DEL LOCALE

	Si rilevano indici di cubatura, superficie ed altezza adeguati, con pavimenti e pareti facilmente lavabili, i locali risultano illuminati artificialmente in modo adeguato e le superfici illuminanti risultano mantenute in condizioni di pulizia ottimale.

La ventilazione dei locali è tale da garantire il necessario ricambio d’aria. Ove non provvisti di finestre, i locali dispongono di ricambio d’aria forzato.

I sanitari sono mantenuti in buone condizioni di manutenzione. I lavandini dispongono di acqua corrente, calda e fredda. È presente il materiale di consumo previsto (materiale per la detersione e per l’asciugatura).


INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER AREE DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE
	LOCALI VALUTATI

	REFETTORIO


	RISCHI CONSIDERATI
	ANALISI
	VALUTAZIONE

	Matrice di valutazione ecolav
	P
	D
	Quantità
	Entità del rischio

	SCIVOLAMENTO CADUTA A LIVELLO
	2
	1
	2
	BASSO

	CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
	1
	1
	1
	BASSO

	RISCHI MECCANICI
	1
	1
	1
	BASSO

	ELETTRICO
	1
	2
	2
	BASSO

	INCENDIO
	1
	2
	2
	BASSO

	rischio considerato
	MISURE ATTUATE A COMPENSAZIONE DEI RISCHI

	scivolamento, caduta a livello
	Si rileva che i pavimenti dei citati locali sono realizzati in materiale adatto al loro uso, risultano facilmente pulibili e non si rileva negli stessi la presenza di buche o sporgenze pericolose. Le aree di passaggio risultano dimensionate in modo da consentire la sicura circolazione dei lavoratori in relazione all’affollamento dei locali ed al tipo di attività condotta.

Lo spazio destinato ai lavoratori risulta tale da consentire il razionale movimento della persona in relazione al lavoro da compiere.

	caduta di materiale dall’alto
	Eventuale materiale in deposito risulta correttamente stoccato in armadi o scaffalature, di altezze contenute.

	rischi meccanici
	Si rileva che le porte e le finestre presenti sono apribili facilmente con adeguati dispositivi e tali da ridurre al minimo il rischio di compressione degli arti nei battenti delle stesse. Gli arredi presenti nei locali sono collocati in modo da non creare impedimento nella normale circolazione. Analogamente, i corpi radianti sono collocati in nicchie, ovvero protetti da sistemi provvisti di imbottiture, o comunque con caratteristiche antiurto.

	rischio elettrico
	Gli elementi costituenti l’impianto elettrico risultano conformi alle normative vigenti, così come gli apparecchi utilizzatori (corpi illuminanti).

	rischio incendio
	Risultano presenti tutti i necessari sistemi di prevenzione attiva e passiva, rispondenti ai requisiti normativi. Ove previsti, i sistemi antincendio sono regolarmente sottoposti a verifiche periodiche, affidate a personale qualificato, interno, ovvero appartenente a ditte esterne.

	CONDIZIONI IGIENICHE DEL LOCALE

	Si rilevano indici di cubatura, superficie ed altezza adeguati, pavimenti e pareti in colore chiaro e facilmente pulibili; i locali risultano illuminati naturalmente ed artificialmente in modo adeguato e le superfici illuminanti risultano mantenute in condizioni di pulizia ottimale; la ventilazione dei locali, per mezzo di superfici finestrate apribili, è tale da garantire la quantità d’aria necessaria al mantenimento del benessere termico dei lavoratori, in relazione al dispendio energetico richiesto dall’attività condotta e l’aria può essere rinnovata in modo conveniente. I locali risultano riscaldati durante la stagione fredda con temperature convenienti.


INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER AREE DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE
	LOCALI VALUTATI

	UFFICIO SEGRETERIA DIREZIONE


	RISCHI CONSIDERATI
	ANALISI
	VALUTAZIONE

	Matrice di valutazione ecolav
	P
	D
	Quantità
	Entità del rischio

	SCIVOLAMENTO CADUTA A LIVELLO
	1
	1
	1
	BASSO

	CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
	1
	1
	1
	BASSO

	RISCHI MECCANICI
	1
	1
	1
	BASSO

	ELETTRICO
	1
	2
	2
	BASSO

	INCENDIO
	1
	2
	2
	BASSO

	rischio considerato
	MISURE ATTUATE A COMPENSAZIONE DEI RISCHI

	scivolamento, caduta a livello
	Si rileva che i pavimenti dei citati locali sono realizzati in materiale adatto al loro uso, risultano facilmente pulibili e non si rileva negli stessi la presenza di buche o sporgenze pericolose. Le aree di passaggio risultano dimensionate in modo da consentire la sicura circolazione dei lavoratori in relazione all’affollamento dei locali ed al tipo di attività condotta.

Lo spazio destinato ai lavoratori risulta tale da consentire il razionale movimento della persona in relazione al lavoro da compiere.

	caduta di materiale dall’alto
	Eventuale materiale in deposito risulta correttamente stoccato in armadi o scaffalature, di altezze contenute.

	rischi meccanici
	Si rileva che le porte e le finestre presenti sono apribili facilmente con adeguati dispositivi e tali da ridurre al minimo il rischio di compressione degli arti nei battenti delle stesse. Gli arredi presenti nei locali sono collocati in modo da non creare impedimento nella normale circolazione. Analogamente, i corpi radianti sono collocati in nicchie, ovvero protetti da sistemi provvisti di imbottiture, o comunque con caratteristiche antiurto.

	rischio elettrico
	Gli elementi costituenti l’impianto elettrico risultano conformi alle normative vigenti, così come gli apparecchi utilizzatori (corpi illuminanti).

	rischio incendio
	Risultano presenti tutti i necessari sistemi di prevenzione attiva e passiva, rispondenti ai requisiti normativi. Ove previsti, i sistemi antincendio sono regolarmente sottoposti a verifiche periodiche, affidate a personale qualificato, interno, ovvero appartenente a ditte esterne.

	CONDIZIONI IGIENICHE DEL LOCALE

	Si rilevano indici di cubatura, superficie ed altezza adeguati, pavimenti e pareti in colore chiaro e facilmente pulibili; i locali risultano illuminati naturalmente ed artificialmente in modo adeguato e le superfici illuminanti risultano mantenute in condizioni di pulizia ottimale; la ventilazione dei locali, per mezzo di superfici finestrate apribili, è tale da garantire la quantità d’aria necessaria al mantenimento del benessere termico dei lavoratori, in relazione al dispendio energetico richiesto dall’attività condotta e l’aria può essere rinnovata in modo conveniente. I locali risultano riscaldati durante la stagione fredda con temperature convenienti.


INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER AREE DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE
	LOCALI VALUTATI

	INFERMERIA


	RISCHI CONSIDERATI
	ANALISI
	VALUTAZIONE

	Matrice di valutazione ecolav
	P
	D
	Quantità
	Entità del rischio

	SCIVOLAMENTO CADUTA A LIVELLO
	1
	1
	1
	BASSO

	RISCHI MECCANICI
	1
	1
	1
	BASSO

	ELETTRICO
	1
	2
	2
	BASSO

	INCENDIO
	1
	2
	2
	BASSO

	rischio considerato
	MISURE ATTUATE A COMPENSAZIONE DEI RISCHI

	scivolamento, caduta a livello
	Si rileva che i pavimenti dei citati locali sono realizzati in materiale adatto al loro uso, risultano facilmente pulibili e non si rileva negli stessi la presenza di buche o sporgenze pericolose.

Gli spazi liberi compresi tra i vari arredi risultano dimensionati in modo da consentire la sicura circolazione dei lavoratori.

	rischi meccanici
	Si rileva che le porte e le finestre presenti sono apribili facilmente con adeguati dispositivi e tali da ridurre al minimo il rischio di compressione degli arti nei battenti delle stesse.

I corpi radianti sono collocati in nicchie, ovvero protetti da sistemi provvisti di imbottiture, o comunque con caratteristiche antiurto.

	rischio elettrico
	Gli elementi costituenti l’impianto elettrico risultano conformi alle normative vigenti, così come gli apparecchi utilizzatori (corpi illuminanti).

	rischio incendio
	Ove previsti, i sistemi antincendio sono regolarmente sottoposti a verifiche periodiche, affidate a personale qualificato, interno, ovvero appartenente a ditte esterne.

	CONDIZIONI IGIENICHE DEL LOCALE

	Si rilevano indici di cubatura, superficie ed altezza adeguati, pavimenti e pareti in colore chiaro e facilmente pulibili; i locali risultano illuminati naturalmente ed artificialmente in modo adeguato e le superfici illuminanti risultano mantenute in condizioni di pulizia ottimale; la ventilazione dei locali, per mezzo di superfici finestrate apribili, è tale da garantire la quantità d’aria necessaria al mantenimento del benessere termico dei lavoratori, in relazione al dispendio energetico richiesto dall’attività condotta e l’aria può essere rinnovata in modo conveniente. I locali risultano riscaldati durante la stagione fredda con temperature convenienti.


INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER AREE DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE
	LOCALI VALUTATI

	CUCINA


	RISCHI CONSIDERATI
	ANALISI
	VALUTAZIONE

	Matrice di valutazione ecolav
	P
	D
	Quantità
	Entità del rischio

	SCIVOLAMENTO CADUTA A LIVELLO
	2
	1
	2
	BASSO

	CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
	1
	1
	1
	BASSO

	RISCHI MECCANICI
	1
	1
	1
	BASSO

	ELETTRICO
	1
	2
	2
	BASSO

	INCENDIO
	1
	2
	2
	BASSO

	rischio considerato
	MISURE ATTUATE A COMPENSAZIONE DEI RISCHI

	scivolamento, caduta a livello
	Si rileva che i pavimenti dei citati locali sono realizzati in materiale adatto al loro uso, risultano facilmente pulibili e non si rileva negli stessi la presenza di buche o sporgenze pericolose. Le aree di passaggio risultano dimensionate in modo da consentire la sicura circolazione dei lavoratori in relazione all’affollamento dei locali ed al tipo di attività condotta.

Lo spazio destinato ai lavoratori risulta tale da consentire il razionale movimento della persona in relazione al lavoro da compiere.

	caduta di materiale dall’alto
	Eventuale materiale in deposito risulta correttamente stoccato in armadi o scaffalature, di altezze contenute.

	rischi meccanici
	Si rileva che le porte e le finestre presenti sono apribili facilmente con adeguati dispositivi e tali da ridurre al minimo il rischio di compressione degli arti nei battenti delle stesse. Gli arredi presenti nei locali sono collocati in modo da non creare impedimento nella normale circolazione. Analogamente, i corpi radianti sono collocati in nicchie, ovvero protetti da sistemi provvisti di imbottiture, o comunque con caratteristiche antiurto.

	rischio elettrico
	Gli elementi costituenti l’impianto elettrico risultano conformi alle normative vigenti, così come gli apparecchi utilizzatori (corpi illuminanti).

	rischio incendio
	Risultano presenti tutti i necessari sistemi di prevenzione attiva e passiva, rispondenti ai requisiti normativi. Ove previsti, i sistemi antincendio sono regolarmente sottoposti a verifiche periodiche, affidate a personale qualificato, interno, ovvero appartenente a ditte esterne.

	CONDIZIONI IGIENICHE DEL LOCALE

	Si rilevano indici di cubatura, superficie ed altezza adeguati, pavimenti e pareti in colore chiaro e facilmente pulibili; i locali risultano illuminati naturalmente ed artificialmente in modo adeguato e le superfici illuminanti risultano mantenute in condizioni di pulizia ottimale; la ventilazione dei locali, per mezzo di superfici finestrate apribili, è tale da garantire la quantità d’aria necessaria al mantenimento del benessere termico dei lavoratori, in relazione al dispendio energetico richiesto dall’attività condotta e l’aria può essere rinnovata in modo conveniente. I locali risultano riscaldati durante la stagione fredda con temperature convenienti.


INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER AREE DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE
	LOCALI VALUTATI

	SPOGLIATOIO


	RISCHI CONSIDERATI
	ANALISI
	VALUTAZIONE

	Matrice di valutazione ecolav
	P
	D
	Quantità
	Entità del rischio

	SCIVOLAMENTO CADUTA A LIVELLO
	1
	1
	1
	BASSO

	RISCHI MECCANICI
	1
	1
	1
	BASSO

	ELETTRICO
	1
	2
	2
	BASSO

	INCENDIO
	1
	2
	2
	BASSO

	rischio considerato
	MISURE ATTUATE A COMPENSAZIONE DEI RISCHI

	scivolamento, caduta a livello
	Si rileva che i pavimenti dei citati locali sono realizzati in materiale adatto al loro uso, risultano facilmente pulibili e non si rileva negli stessi la presenza di buche o sporgenze pericolose.

Gli spazi liberi compresi tra i vari arredi risultano dimensionati in modo da consentire la sicura circolazione dei lavoratori.

	rischi meccanici
	Si rileva che le porte e le finestre presenti sono apribili facilmente con adeguati dispositivi e tali da ridurre al minimo il rischio di compressione degli arti nei battenti delle stesse.

I corpi radianti sono collocati in nicchie, ovvero protetti da sistemi provvisti di imbottiture, o comunque con caratteristiche antiurto.

	rischio elettrico
	Gli elementi costituenti l’impianto elettrico risultano conformi alle normative vigenti, così come gli apparecchi utilizzatori (corpi illuminanti).

	rischio incendio
	Ove previsti, i sistemi antincendio sono regolarmente sottoposti a verifiche periodiche, affidate a personale qualificato, interno, ovvero appartenente a ditte esterne.

	CONDIZIONI IGIENICHE DEL LOCALE

	Si rilevano indici di cubatura, superficie ed altezza adeguati, pavimenti e pareti in colore chiaro e facilmente pulibili; i locali risultano illuminati naturalmente ed artificialmente in modo adeguato e le superfici illuminanti risultano mantenute in condizioni di pulizia ottimale; la ventilazione dei locali, per mezzo di superfici finestrate apribili, è tale da garantire la quantità d’aria necessaria al mantenimento del benessere termico dei lavoratori, in relazione al dispendio energetico richiesto dall’attività condotta e l’aria può essere rinnovata in modo conveniente. I locali risultano riscaldati durante la stagione fredda con temperature convenienti.


MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
CONSIDERAZIONI PRELIMINARI

La valutazione dei rischi comporta un confronto tra la fonte di pericolo che è stata individuata ed il soggetto (o gruppo omogeneo di soggetti) a rischio che può esservi esposto.

Nell’ottica di un processo logico rigoroso, occorre stabilire le unità di misura dei parametri che consentono di pervenire ad una gradazione del rischio atteso, stante la necessità di ottenere una scala di priorità di intervento, a partire dai rischi più elevati.

La metodologia utilizzata è quella di definire una scala quali-quantitativa di valutazione, che possa dar conto in modo semplice dell’entità delle variabili in gioco.

Lo strumento proposto intende innanzitutto rispondere alle esigenze della fase di identificazione dei possibili rischi in conseguenza della quale gli stessi vengono valutati e sottoposti a misure correttive con relativa priorità di attuazione.

Ciò premesso si riportano di seguito i criteri utilizzati nella valutazione dei rischi.

FASE DI IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI

La fase prevede l’identificazione delle fonti potenziali di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori nonché l’individuazione dei soggetti esposti ai pericoli.

Allo scopo si è utilizzato il sottostante prospetto contenente l’elenco dei fattori di rischio per la sicurezza e per la salute dei lavoratori:

Fattori di rischio per la sicurezza dei lavoratori
RISCHIO DI SCIVOLAMENTO, CADUTE A LIVELLO: viene considerata la possibilità che un lavoratore possa scivolare o cadere a livello e quindi sul pavimento o piano di calpestio da lui percorso; il rischio deriva dalle condizioni di percorribilità del pavimento e quindi dal tipo di materiale che lo costituisce e dalla situazione in cui si trova quando è percorso (pulito, sporco, ingombro, presenza di buche o sporgenze, ecc.).

RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO: viene considerata la possibilità che un lavoratore che si trovi ad operare in una postazione sopraelevata possa cadere verso il basso; il rischio è legato a qualunque situazione lavorativa che preveda che il lavoratore operi in postazione elevata tipo solai, soppalchi, passerelle, ripiani, scale di vario tipo, opere provvisionali di vario tipo, ecc.

RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO: viene considerata la possibilità che un lavoratore possa essere colpito da materiale che cade dall’alto; il rischio deriva da situazioni lavorative in cui è possibile lo sganciamento di materiali da situazioni fisse con relativa caduta verso il basso (caduta di materiali addossati ad impianti fissi o in fase di trasporto da impianti mobili tipo carri ponte, gru, ecc.).
RISCHIO DI URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI: viene considerata la possibilità che un lavoratore possa essere urtato, colpito, impattato, compresso da materiali, macchine, attrezzi durante lo svolgimento della sua attività; il rischio deriva in particolare dalla movimentazione di materiali, dall’uso di attrezzature di lavoro e dall’uso di macchine.
RISCHIO DI PUNTURE, TAGLI, ABRASIONI, USTIONI: viene considerata la possibilità che un lavoratore possa essere punto, tagliato, abraso, ustionato da materiali, macchine, attrezzi durante lo svolgimento della sua attività; il rischio deriva in particolare dalla movimentazione di materiali, dall’uso di attrezzature di lavoro e dall’uso di macchine.
RISCHIO DI INCENDIO: viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno in conseguenza di un incendio che si verifichi durante lo svolgimento dell’attività; il rischio deriva in particolare dalla presenza sul luogo di lavoro di materiale che possa infiammarsi in conseguenza della possibilità di innesco.
RISCHIO DI ELETTROCUZIONE: viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno in conseguenza al contato diretto o indiretto con elementi in tensione elettrica; il rischio deriva dalla presenza sul posto di lavoro di impianti elettrici, di attrezzature elettriche, di macchine elettromedicali che per anomalie di funzionamento possono dar luogo alla possibilità di un contatto diretto o indiretto con elementi sotto tensione.
FASE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

La fase prevede il confronto tra la fonte potenziale di pericolo ed il soggetto (o gruppo omogeneo di soggetti) esposto; nello specifico si procede ad una stima di ciascuna situazione a rischio al fine di valutarne la gravità.

La gravità di ogni situazione a rischio viene esplicitata tenendo conto di tre classi di riferimento:

· osservanza della normativa vigente in materia prevenzionale;
· osservanza degli standard nazionali ed internazionali di buona tecnica;
· osservanza del “buon senso ingegneristico” (good engineering practice).
In ultimo ogni situazione a rischio viene valutata con una scala semi quali-quantitativa di gravità che tiene conto della probabilità o frequenza del verificarsi di un evento di infortunio o di malattia e della magnitudo delle conseguenze ovvero della gravità del danno subito dal lavoratore.
Consegue pertanto che l’entità del rischio viene definita dalla sottoesposta equazione:

R = P x D

RISCHIO: PROBABILITA’ che sia raggiunto il limite potenziale di DANNO nelle condizioni di impiego o di esposizione

La scala delle PROBABILITA’ (P) viene così formulata:
	Valore
	Livello
	Criterio

	1
	Improbabile
	· non sono noti episodi già verificatisi;
· il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti;
· il verificarsi di un episodio con conseguente danno susciterebbe incredulità.

	2
	Poco Probabile
	· sono noti episodi molto rari già verificatisi;
· il danno può verificarsi solo in circostanze particolari;
· il verificarsi di un episodio con conseguente danno susciterebbe grande sorpresa.

	3
	Probabile
	· è noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno;
· il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico;
· il verificarsi di un episodio con conseguente danno non susciterebbe incredulità in azienda.

	4
	Altamente Probabile
	· sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno;
· il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione o diretta;
· il verificarsi di un episodio con conseguente danno non susciterebbe sorpresa in azienda


La scala dell’entità del DANNO (D) viene così formulata:
	Valore
	Livello
	Criterio

	1
	Lieve
	· infortunio con invalidità temporanea massima di tre giorni;
· nessuna possibilità di malattia professionale e comunque esposizione ad un rischio per la salute con effetti rapidamente reversibili.

	2
	Medio
	· infortunio con invalidità temporanea superiore a tre giorni ma inferiore a 40 giorni;
· possibilità di malattia professionale remota e comunque mai verificatasi all’interno dello stabilimento; esposizione ad un rischio per la salute con effetti reversibili.

	3
	Grave
	· infortunio con invalidità temporanea superiore a 40 giorni;
· possibilità di malattia professionale già verificatasi all’interno dello stabilimento; esposizione ad un rischio per la salute con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

	4
	Gravissimo
	· infortunio con invalidità permanente o morte del lavoratore;
· presenza di più di una malattia professionale già verificatasi all’interno dello stabilimento; esposizione ad un rischio per la salute con effetti letali o totalmente invalidanti.


Definiti il danno e la probabilità, il rischio viene automaticamente graduato mediante la formula R = P x D ed è raffigurabile in una rappresentazione grafica che viene sotto riportata avente in ascisse la gravità del danno ed in ordinate la probabilità del suo verificarsi:
	1
	2
	3
	4

	2
	4
	6
	8

	3
	6
	9
	12

	4
	8
	12
	16


In relazione alla raffigurazione grafica proposta, consegue che il rischio può essere così definito:

	Entità numerica del rischio
	Dizione del Rischio
	Valori di rischio

P x D

	1
	BASSO
	1, 2

	2
	MEDIO
	3, 4

	3
	ALTO
	6, 8, 9

	4
	MOLTO ALTO
	12, 16


La scala della significatività del rischio
	Rischio
	Livello
	Definizione

	Verde
	Basso
	· non sono strettamente necessarie misure di prevenzione e protezione al fine della riduzione del livello di rischio in quanto quelle in atto possono ritenersi sufficienti

	Giallo
	Medio
	· occorre programmare a breve periodo misure di prevenzione e protezione di tipo organizzativo e procedurale al fine della riduzione del livello di rischio; sono necessarie misure di prevenzione di tipo tecnico da programmare a medio-lungo periodo

	Arancio
	Alto
	· occorre programmare a breve periodo misure di prevenzione e protezione di tipo tecnico, organizzativo e procedurale al fine della riduzione del livello di rischio

	Rosso
	Molto Alto
	· occorre programmare in modo immediato misure di prevenzione e protezione di tipo tecnico, organizzativo e procedurale al fine della riduzione del livello di rischio


Per presa visione

Firma e timbro del legale rappresentante o suo delegato

______________________________

Si prega di riconsegnare questa pagina tramite mezzo posta all'indirizzo riportato in intestazione

